Milano, 23 ottobre 2000

Alla cortese attenzione del

Prof. Marcello Fontanesi

Magnifico Rettore dell’Università

degli Studi di Milano-Bicocca

OGGETTO:
richiesta di finanziamento per iniziative e attività culturali e sociali di cui alla Legge 3.8.1985, n. 429.

Le rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione,

· a nome del gruppo studentesco “Scie” (cfr. lista allegata, numerati sulla sinistra) comprendente 137 studenti,

· sostenute da 62 studenti che non hanno potuto specificare il numero di matricola (cfr. medesima lista allegata, numerati sulla destra),

· designando quale delegato dell’iniziativa

Serrelli Emanuele, matr. 598639

via Lattanzio 69, 20137 Milano

tel. 0255015048; cell. 0347-0818775; e-mail e.serrelli@infinito.it

· e quale supplente dell’iniziativa stessa

Sbarra Maresa, matr. 604897

via Mattei 24, 20097 S. Donato Milanese (MI)

tel. 0255601916; cell. 0367-5214863; e-mail cisonoanchio@tiscalinet.it

RICHIEDONO

il finanziamento in oggetto ammontante a lire 6.390.000 + IVA per la pubblicazione del giornalino degli studenti di Scienze dell’Educazione, con le modalità esposte nei seguenti 7 punti (e meglio specificate nella “Presentazione dell’attività” – pagg. 3, 4 e 5).

1) Ci si propongono 5 uscite nell’anno accademico 2000/2001, così distribuite:

Novembre 2000
1200 copie

Gennaio 2001

1200 copie

Marzo 2001

1200 copie

Maggio 2001

1200 copie

Settembre 2001
1200 copie

per un totale di
6000 copie.

2) Le modalità di raccolta dei materiali per la pubblicazione saranno quelle di un coordinamento di interventi.

3) La stampa sarà affidata alla copisteria:

AGCopy s.a.s.

di Goretti Alessandro & C.

via Fortiguerra 12, 20126 Milano

tel. 0266116068 – 0266116056; fax 0266116724

P. IVA 12605810154

4) La suddetta ditta AGCopy ha rilasciato preventivo allegato IVA esclusa relativo ad una stampa, che va moltiplicato per le 5 uscite previste.

5) La pubblicizzazione dell’iniziativa (già diffusamente conosciuta) avverrà tramite annunci durante le lezioni ed esposizione di avvisi nelle bacheche della Facoltà.

6) La distribuzione delle copie avverrà direttamente agli studenti in occasione delle attività didattiche del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione, e in aggiunta, per favorire il reperimento delle copie anche agli studenti non frequentanti:

· presso la Libreria Bicocca, via S. Glicerio – 20126 Milano

· presso la copisteria AGCopy, via Fortiguerra 12 – 20126 Milano

7) L’iniziativa comprende attività collaterali non meno importanti, quali:

· promozione di occasioni di incontro fra studenti,

· gestione di un sito Internet (www.ciaoweb.net/scie) e di un servizio di posta elettronica (scie@ciaoweb.net) come punto di riferimento e di reperimento di informazioni.

Vengono allegati alla presente richiesta:

8) la lista degli studenti proponenti e sostenitori,

9) i due numeri del giornalino già pubblicato dagli studenti,

10) il preventivo delle spese.

PRESENTAZIONE DELL’ATTIVITÀ

Necessità del finanziamento.

Scie (giornalino degli studenti di Scienze dell’Educazione) è un’iniziativa già avviata come esperimento dagli studenti ed ha riscosso un grande interesse. Poiché però l’autofinanziamento è una situazione organizzativamente e giuridicamente precaria, e credendo che il valore dell’iniziativa giustifichi un’attenzione da parte degli organi istituzionali, speriamo nel sostegno economico dell’Università per le future realizzazioni. A questo proposito segnaliamo che è nostra intenzione continuare con le modalità già sperimentate con successo e di seguito descritte.

Utilità dell’iniziativa.

Scie (giornalino degli studenti di Scienze dell’Educazione) è stato avviato nel maggio 2000 soprattutto per rispondere all’esigenza di una maggiore diffusione delle informazioni riguardanti specificamente gli studenti del nostro corso di Laurea che, solo al terzo anno di vita, conta già più di tremila iscritti, e in cui si sente più che mai la mancanza di un collegamento chiaro, accessibile ed affidabile che faccia da tramite tra gli organi istituzionali e gli studenti, oltre che tra gli studenti stessi.

Non solo: la positività di un punto di riferimento dedicato appositamente a noi nasce anche dalla circolarità peculiare di una situazione formativa in cui si parla di formazione, e in cui è importante poter condurre riflessioni a partire dalla nostra stessa esperienza.

L’utilità di una pubblicazione come Scie è testimoniata dal successo che ha premiato il numero zero (250 copie distribuite nei mesi estivi) e il numero uno (700 copie distribuite all’inizio di questo anno accademico) che non sono comunque bastati a soddisfare la richiesta.

Per scendere maggiormente nella concretezza, i primi due numeri di Scie si sono resi utili con la pubblicazione di:

· tutte le informazioni più frequenti che venivano usualmente chieste agli uffici con l’effetto di intasare il lavoro; l’indicazione chiara di cosa fare, cosa non fare, da chi andare per iniziare l’anno accademico senza perdersi;

· tutte le date degli appelli della sessione estiva (che altrimenti ogni studente avrebbe dovuto ricopiare a mano dalle bacheche);

· cartine (realizzate da Scie) dell’edificio U6;

· indirizzi internet utili;

· molte informazioni (sparse nei “box”) sull’istituzione universitaria e sulle iniziative rivolte agli studenti.

Vorremmo qui citare alcuni dei messaggi ricevuti da studenti a proposito dei primi due numeri di Scie:

· Ora, per chi come me non conosceva neppure dove fosse ubicata l'università, è stato come ritrovarsi in una giungla. Informazioni: ZERO; sportello orientamento dopo 3 ore di coda: ZERO. Poi decido: "mi iscrivo comunque" e in uno di questi viaggi nella giungla scopro SCIE. GRAZIE DI ESISTERE.
· Posso esprimere tutta la mia ammirazione per coloro che si sono presi cura di redarre e “confezionare” il primo numero di Scie? Il giornalino è interessante, la scelta dei pezzi indicativa della voglia di collaborare, fare, costruire: complimenti!

· Grazie per le utili informazioni. Andate avanti così che siete molto utili!! E credo che sia veramente qualcosa di positivo, straordinario e importante quello che state facendo. La "vera forza" è racchiusa in ognuno di noi, è vero, ma è enormemente potenziata dai legami e dai rapporti che si stringono con gli altri...

· Comunque sia aspetto di vedere pubblicato qualche articolo e mi auguro di poter dare qualche contributo, preferibilmente critico, non per gusto di polemica, ma per poter esprimere anche una voce diversa dall'unica (ma questa non è una critica) che oggi è a servizio di tutti gli studenti.

Meccanismi di funzionamento e contenuti.

Scie nasce non come una redazione ma come un coordinamento, in quanto tutti gli interventi pubblicati pervengono direttamente dagli studenti interessati tramite:

· contatto diretto con i coordinatori

· casella della posta dei rappresentanti degli studenti

· casella e-mail.

Come si può vedere sfogliando i primi due numeri di Scie, l’interesse e la profondità di un’iniziativa come questa vanno ben al di là del semplice scambio di informazioni tecniche. Sulle pagine di Scie abbiamo avuto l’occasione di confrontarci su:

· didattiche e riforma: opinioni, pensieri, proposte e discussioni sull’oggetto elettivo del nostro corso di studi (la formazione, l’educazione, la didattica);

· l’educattivo: uno spazio costruttivo e propositivo per dare voce a critiche, problemi e dissensi degli studenti nell’università;

· volontariato: alcune iniziative sul territorio che riguardano il settore specifico dell’educazione e della formazione;

· eventi: presentazioni e riflessioni sulle iniziative interne all’università;

· rappresentanti: un canale attraverso cui i rappresentanti possono parlare agli studenti, invitare ad assemblee, relazionare su Consigli;

· esperienze e pensieri, nella crescente consapevolezza che gli studenti non sono isolati, ma possono instaurare un dialogo e uno scambio della propria ricchezza reciproca, anche con un mezzo come Scie;

· articoli “meno impegnati” volti allo svago ma anche al consolidamento di un “immaginario comune” e di un maggior senso di appartenenza.

La distribuzione è avvenuta tramite studenti volontari durante le attività didattiche e, per facilitare il reperimento delle copie, appoggiandosi ad alcuni negozi nei pressi dell’Università. Il tutto è stato pubblicizzato tramite le bacheche della Facoltà e annunci durante le lezioni.

Connessione con gli organi istituzionali.

Il ruolo di punto di riferimento significativo svolto da Scie è frutto di un contatto (per ora informale) del coordinamento con vari uffici e organizzazioni universitarie. Alcuni passi fatti per avvicinarsi agli organi ufficiali sono stati:

· servizio “che cosa chiedere a chi”, per sgravare gli uffici da richieste non di loro competenza ed evitare agli studenti inutili perdite di tempo;

· diffusione delle risposte a tutte le domande più frequenti degli studenti, previo colloquio con gli uffici competenti;

· diffusione di copie cartacee e informatizzate dei materiali esposti nelle bacheche (orari delle lezioni e del ricevimento docenti, avvisi agli studenti);

· distribuzione delle copie di Scie ad alcuni docenti.

La nostra ambizione è che, dopo i docenti e gli studenti, anche l’istituzione formale e burocratica possa riconoscere come risorsa l’auto-organizzazione studentesca, intensificando e formalizzando la collaborazione attraverso alcuni piccoli accorgimenti quali, ad esempio:

· trasmissione diretta a Scie di tutte le informazioni nel momento stesso in cui vengono affisse in bacheca;

· interventi diretti di figure istituzionali sulle nostre pagine;

· concessione di luoghi e risorse.

Attività collaterali.

Grande successo ha avuto il sito internet di Scie (www.ciaoweb.net/scie) dove si possono trovare tutte le informazioni sulla pubblicazione, suggerimenti per gli interventi sui numeri successivi, le novità più importanti della Facoltà e i collegamenti ad altri indirizzi Internet pertinenti.

La posta elettronica (scie@ciaoweb.net) è stato un mezzo molto usato per richiedere al coordinamento informazioni non reperibili (anche da parte di studenti impossibilitati a recarsi in sede), di scambi di idee e di diffusione di avvisi.

Infine il giornalino Scie è stato strumento di incontro e di confronto per molti studenti, segno del carattere stimolante e interessante di un’iniziativa di questo tipo.

Le rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione

Flavia Blumetti

Brunella Giacomol
Il delegato per l’iniziativa

Emanuele Serrelli
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